VERBALE N°                 

Scrutinio di ammissione all’Esame di qualifica - Classi 3^ Franzosini -  a. s. 10/11
Il giorno ………. del mese di …….dell’anno …….alle ore …..   nei locali dell’ Istituto Ferrini si è riunito il Consiglio della classe ………, con la sola presenza dei Docenti,  per trattare il seguente argomento posto all’ordine del giorno: operazioni di scrutinio di ammissione agli esami di qualifica. 

Presiede la seduta il Dirigente Scolastico Santo Mondello.

Svolge le funzioni di segretario il prof. …

Sono presenti i seguenti professori:

· prof. …………….. 

· prof. ………

Partecipa alla seduta l’esperto esterno dell’Unione Industriale del VCO e nominato dal Dirigente scolastico: Dott Giuseppe Iannace. 

Sono assenti giustificati i seguenti professori:

· prof. …………….. sostituito dal prof. ……………….

· prof. …………….. sostituito dal prof. ……………….

Prima di dare inizio alle operazioni di scrutinio, il Presidente, accertata la validità della seduta premette:

- che tutti sono tenuti all’obbligo della stretta osservanza del segreto d’ufficio e che l’eventuale violazione comporta sanzioni disciplinari;

- che la normativa dell’O.M. 21 Maggio 2001 n. 90 e invita i docenti a relazionare in ordine al grado di preparazione raggiunto dalla classe relativamente agli obiettivi educativi e didattici, trasversali e disciplinari, previsti nel proprio piano di lavoro;
- che i voti devono essere assegnati dal Consiglio di classe, su proposta dei singoli Docenti (in base ad un giudizio brevemente motivato, desunto da un congruo numero di interrogazioni e di esercizi scritti, grafici o pratici, svolti a casa od a scuola, corretti e classificati e che tale giudizio deve tener conto anche degli indicatori individuati a livello collegiale, debitamente osservati e registrati, secondo le apposite griglie contenute nel Registro personale di ciascun docente, della diligenza e del grado di profitto dell’alunno nel corrispondente periodo);
- che il voto di condotta è unico ed è assegnato dal Consiglio di classe su proposta del Coordinatore in base agli indicatori individuati a livello collegiale, debitamente osservati e registrati  in osservanza del D.M. n° 5 del 16 gennaio 2009 e della griglia di misurazione del comportamento relativa alla scala docimologica inserita nel POF e deliberata dal Collegio dei Docenti nella seduta del 01 ottobre 2010;

- che ai sensi del D.P.R. 122/2009 (regolamento della valutazione) art.2 e art.14, ai fini della validità dell’anno scolastico, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato; 

- che, a sensi dei criteri di promozione fissati dal Collegio dei Docenti nella seduta del 01 ottobre 2010, saranno dichiarati ammessi gli alunni delle classi terze che, al termine dell’a.s., si troveranno in una delle seguenti situazioni:
a. in presenza di valutazioni positive in tutte le materie; 
b. ha raggiunto valutazioni insufficienti in non più di due materie (in questo caso il Consiglio di classe dovrà motivare con un giudizio l’ammissione), così come espressamente precisato dall’O.M. n° 128 del 14 Maggio 1999 sugli esami.
I singoli docenti relazionano sui risultati conseguiti dai singoli allievi, sintetizzati nelle schede individuali “Giudizi che accompagnano la proposta di voto” e in quelle riassuntive “Schede personali dei risultati conseguiti dagli allievi”, allegate al presente verbale di cui fanno parte integrante. Esse sono state compilate secondo i criteri di valutazione fissati dal Collegio dei Docenti nella seduta del 01 ottobre 2010 e qui riportati: Livello di apprendimento raggiunto; Progresso realizzato (con particolare riguardo all’esito degli interventi didattico-educativi e integrativi frequentati dagli studenti); Impegno e rispetto delle scadenze con riferimento anche alla regolarità della frequenza; Metodo di studio; Situazione personale riferita a difficoltà di salute, di ambiente, di rapporto. 
Il Consiglio di classe esprime la seguente valutazione complessiva della classe:

-  ……………………………..

Il prof. ……………….. , coordinatore di classe, propone il voto di condotta secondo gli indicatori della griglia di misurazione del comportamento e relativa scala docimologica deliberata dal Collegio dei Docenti del 01 ottobre 2010; la proposta viene accettata all’unanimità, salvo che per i seguenti alunni:

· …………………..

· …………………..

· ……………

(indicare cognome e nome dello studente, l’esito della votazione e la motivazione riportando gli indicatori della griglia e in caso di maggioranza, solo su richiesta, il cognome dei docenti che hanno espresso parere contrario).

Ogni Docente propone, per ogni singolo alunno, il voto finale relativo alla propria disciplina di insegnamento (accompagnato da un breve motivato giudizio) che, dopo esauriente discussione, viene collegialmente assegnato. 

Quindi, il Consiglio delibera:

1. di ammettere per merito all’ Esame di Qualifica, all’unanimità, i seguenti alunni che hanno evidenziato una preparazione sufficiente in tutte le discipline di studio:

- 

- 

-

2. di ammettere all’ Esame di Qualifica, i seguenti alunni: (indicare: cognome e nome dell’alunno, l’esito della votazione, e in caso di maggioranza, solo su richiesta, il cognome dei docenti che hanno espresso parere contrario):

	Alunno 
	Unanimità
	Maggioranza   n° Docenti … su

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


3. di non ammettere per le insufficienze nel profitto, per la valutazione di inadeguatezza negli indicatori del progresso, della partecipazione, del metodo di studio, dell’impegno, elementi tutti che fanno ritenere lo studente non sia in grado di affrontare l’Esame di Qualifica, i seguenti studenti (indicare: cognome e nome dell’alunno, l’esito della votazione, il giudizio di non ammissione e in caso di maggioranza, solo su richiesta, il cognome dei docenti che hanno espresso parere contrario):

	Alunno 
	Unanimità
	Maggioranza   n° Docenti … su

	…………………………..
	
	

	Disciplina
	Voto
	Disciplina
	Voto

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	Condotta
	

	Motivazioni: 



	Alunno 
	Unanimità
	Maggioranza   n° Docenti … su

	…………………………..
	
	

	Disciplina
	Voto
	Disciplina
	Voto

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	Condotta
	

	Motivazioni: 



4. di non procedere alla valutazione finale degli alunni  in quanto manca il requisito della frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato e non esistono condizioni valide ed eccezionali per poter derogare a tale limite, per i seguenti alunni:

	ALUNNO
	NUMERO DI ORE DI ASSENZA

	
	

	
	


Il presente verbale viene redatto, letto ed approvato seduta stante. Terminata la trattazione degli argomenti posti all’ordine del giorno, il Presidente dichiara sciolta la seduta alle ore … .

IL SEGRETARIO                                                     IL PRESIDENTE

